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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta L'fficiale del Regno 
d'Italia del 29 Aprile nella sua par- 
te nfficiale contien 

Regio decreto con cui è soppresso il 
comune di Tregassio. 

Nomine nel personale militare e della 
Macina. 


— E quella del 30 contiene: 

Legge 30 aprile su l'esercizio prov- 
visorio dei bilanci pei mesi di mag- 
gio e giugno 1869. 

Regio decreto con cui si approva il 
ruolo normale degl'impiegati del com- 
missariato governativo presso la so- 
cietà della Regia dei tabacchi. 

Regio decreto con cui è abolito il 
posto di serviente presso l'Accademia 
delle arti e del disegno in Firenze. 

Nomine © disposizioni nel personale 
della marina, di grazia © giustizia. 


(Cont. e fine Vedi N. 93,04, 97.) 


Eeco come, da molti si è cominciato 
a pensare seriamente, anche pel pas- 
saggio deila Valigia, alla linea del 
Brennero ; giacchè mentre non si al- 
lungherebbe 11 cammino, si toglierebbo 
però l'ostacolo della Francia, incam- 
minando quelia invece per le linee 
germaniche e le lince belgiche. Già 
altra volta, bencliò nulla si concindesse, 
si pensò di fur attraversare alla Va- 
ligia la Germania, giacchè nel 1845 
si voleva sostituire Trieste a Marsiglia. 
Del resto sembra positivo che col com- 
pimento del breve tronco Iusbruc 
Kempten, il quale accorcerebbe il cam- 
mino per più di 100 chilowetri, la 
strada pel Brennero verrebbe a tro- 
varsi in vantaggiose condizioni. 

In tale stato dic: so, chi non vede l'im- 
mensa importanza di qnesto passaggio, 
e di tutto quanto può concorrere ad ab 
breviare la soa distanza dai nostri 
porti principali e specialmente da quel- 
Jo che, per la sua vicinanza alle co- 
sto egiziano, sì presenta come lo sca- 
lo più natoralo del commercio fra 
1° Oriente e | Europa Centrale ed O. 
cidentale ? La Ferrovia quindi, che 
dovrà congiungere Brindisi con Ve- 
rona e far parte così di una linca che 
si stava quasi normalmente, a Ro- 
senbein sotto Monaco, dalla’ grande 
arteria centrale europea Parigi-Vien- 
na, è una di quelle d'interesse mon- 
diale per Je quali la celerità di tra- 
smissione è quistione capitale, e per 
cui, anche pochi chiiometri d' accor- 
ciamento sono della massima impor- 
tanza. 


o 
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Da quì la prima e la più possente 
ragione, benchè molte altro ve ne sia- 
no, che a giudizio di chi scrive, mi- 
lita a favore della strada che venne 
scelta dal Comitato L'errarese per Ri- 
mini-Ravenna-Ferrara-Vorona. Fra lo 
diverse lince infatti, che vennero pro- 
poste e che abbiamo già nominate , 
questa è indubbiamente la più diretta 
essendo quasi rettilinea; ed è per con- 
segnenza la più corta perchè riduce 
la distanza da Rimini a Verona a so- 
li 190 chilometri circa (como si andrà 
a verificare per gli studi che a sposo 
della nostra Provincia, vanno ad in- 
traprendersi) avvantaggiando così 55 
chilometri su quella” per Modena e 
Mantova, e 25 chilometri su quella per 
Bologna, Cento ed Ostiglia; tacendo 
dell'altra per Reggio e Mantova, la 
quale per lo scopo di cui parliamo 
deve essere assolninmonto fori que- 
stione. Quest'ultima diverrà forse op- 
portuna per soddisfare all' altro biso- 
gno nazionalo, cui si è accennato al 
principio di questo sevittà, per soddi- 
sfare al commercio del Mediterraneo 
cioè, ed all'unione dell'arsonalo della 
Spezia col quadrilatero, bonchd qui pure 
sembrasse più idonea la linea Manto- 
va- Guastalla - Parma da collegarsi col- 
la strada appeninica Parma - Dontre- 
moli - Sarzana che venno di già pro- 
ferita da una commissione governativa 
nominata uel 1862, ed a roi 
qualo fa il distiatissimo in 
Non è però cosa questa ehe ci tocchi, 
ed eviterò quindi assai di buon gra- 
do d'addentrarmi in un cos 


servare cho, anche per quella parte di 
commercio dell'Europa orientale c coi 
trale, cho pel Brennero 5° iadiri 
a Livorno è ad altri porti dol 


rà 
Medi- 
terrano, importa assaissimo l'avere 
un percorso il più possibilmente ret- 


tili 

Forse ho torto, ma non so capaci 
tavmi del perchè si vogliono creare 
trallico contri artificiali, i quali in 
gonerale non possono aver vita pro- 
spera e duratura. Supponiamo infatti 
cho si riesca a fav predilizero una 
delle lince intermedie invece delle due 
ostremo, e cho buona parte di quel 
commercio sì dell'Adriatico che del 
Mediterraneo che sarebbe a quelle do- 
stinato, s' incammini per questa: per 
quanto tempo è a credersi che ne potrà 
essa fruire? Evidentemente solo sino a 
quando non si addivenga alla costru- 
zione dello duo prime. Il traffico non ha 
certamente simpatie; alla stregua dol 
tornaconto i giudica e decide sul 
cammino che ha a scegliere: ed a tutte 
altre condizioni pari, il minore per- 
corso, che arreca risparmio di tempo c 
di danaro, è il modulo a cui il tor- 
naconto si misura. Se ve ne fosse bi- 
sogno, il che non èredo, molti esempi 


no e breve. 


specialmente esteri si potrebbero ad- 
durre, in cui il commercio in un tempo 
più o meno breve si è ognora liberato 
dai circoli viziosi che vi si erano creati 
per servire ad interessi speciali, deter- 
minando l'attuazione delle linee dirette. 
To riconosco quanto importi il con- 
giungere i centri di certe provincie ; 
6 rispetto l' importanza del loro par- 
ticolare commercio; ma allorchè si 
voglia parlare del commercio uviver- 
sale, gl’interessi speciali assolutamente 
al paragone si perdono. Ecco perchè 
l'avvenire della nostra linca, ia cui 
costruzione dev’ essere sì facile e sì 
poco dispendiosa, noi riteniamo non 
possa mancare; ceco perchè ancora îl 
Governo, il quale approva © sussidia, 
e le Società le quali costruiscono 6 
specutano, devono ponsare a far bene 
i loro calcoli prima di decidersi. 
BIOSE GIOVANNI 


PARLAMENTO NAZIONALE 
Senato d 
Tornata 2: 


I Regno 
Aprile 1869 
Presidenza Casati, presidente. 


1 ministri Menabrea è Pasinà pro 
sentano progetti di legge già votati 
dalla Camera, che vengono dichiarati 
d'urgenza. 

Dopo alcune parole scambiatesi fra 

il presidente del Consiglio ed il Sena- 
tore Gualti a il grandioso mo- 
numento di Assisi, si approva senza 
discussione il progetto di legge per 
l'esorcizio provvisorio del bilancio. 
i apre la discussione. sul progetto 
di logge per il riordinamento del ser: 
vizio semaforico sui litorali dello Stato, 
che resta assai sollecitunonte ap- 
provato. 

Si passa in seguito alla votazione 
per squittinio segreto di sci progetti 
di legge già approvati per articoli, 
indi s'incomincia la discussione della 

ge per l'ordinamento del credito 
icolo. 


Camera deî Deputati 
Tornata del 29 Aprile 1569 
Presidenza /vstnelli. 

È all'ordine del giorno la discus- 
sione del progetto di legge su le in- 
compatibilità parlamentari. 

Sono in confronto due progetti uno 
dol ministero, l'altro doila Commis- 
sione, di cui è rolatore l'on. Macchi. 

La Camera è popolatissima. 

Tenani è contrano al progetto. Tutte 
lo leggi, esso dico, intese a proteg- 
gere apparentemente la pubblica mo- 
ralità ed a rialzare il prestigio delle 
istitazioni parlamentari non possono 
non apparire seducenti a coloro che 
sono gelosi del decoro della patria, 
ma seducono ancora maggiormente 


coloro i quali privi di civile coraggio 
temono la impopolarità, e le ingiuste 
ed avventate accuse. Spesse volte cre- 
dendo di tutelare il principio di mo- 
ralità lo si offende con prescrizioni 
disciplinari che gettano nelle masse 
ignoranti il sospetto, che senza freni 
severi ì rappresentanti della nazione 
non possono esercitare con integrità 
il loro mandato. La legge proposta è 
illiberaie, non completa, vessatoria, © 
perciò voterà contro. 

Crispi sostiene la legge, ed attacca 
con vivacità l'oratore che lo ha pre- 
ceduto. Non vorrebbe vedere frai de- 
putati che uomini scevri da qualun- 
que tendenza, inerente alle funzioni 
retribuite dal governo. Quindi non 
magistrati, non militari, non inse- 
guanti, 

Bonfadini parla nello stesso senso 
dell'onorevole Tenani, ed oppugna il 
progetto di legge, quantunque lo creda 
ispirato da nobili sentimenti. Questo 
progetto, egli dico, è una guerra mossa 
alle intelligenze speciali ; bandisce le 
posizioni palesi, apre !’ adito alle oc- 
cuite. Si dice che i deputati di Sini- 
stra mirino con questa legge ad uno 
scopo politico, ma gli uomini di quella 
parte non diventeranno mai maggio- 
ranza in forza di essa; essi lo diven- 
teranno allorchè avranno mostrato al 
paese la bontà delle loro idee, e la 
loro attitudine a governare. Conclude 
che voterà contro perchè non vuole 
che la diflidenza venga oretta a siste- 
ma di governo. 

De Pasquali e Tenuni parlano bre- 


vemente per fatti personali, rivendi- 
cando la indipendenza d'opinione dei 
magistrati. 


ilicotera è favorevole al progetto, 
Massari contrario. 

Menabrea (ministro) spiega dappri- 
ma la dilerenza che esiste fra Li pro= 
getto di legge del ministero e quello 
della Commissione. 

Quello del ministero tende ad esclu- 
dere dulia Camera uomini, i quali 
possano valersi della loro qualità di 
deputati per favorire interessi perso- 
nali e materiali. Quello della Commis- 
sioue li costringe invece a dare le 
loro dimissioni. 

Fino ad escludere certi impiegati è 
cosa che si può capire facilmente, ma 
si capirebbe difficilmente che fossero 
dicliarati ineleggibili tutti coloro i 
quali hanno qualche rapporto col go- 
verno. 

L' oratore termina esprimendo la 
fiducia che il progetto del ministero 
verrà approvato, perchè esso tutela 
sufficieniomente Ja dignità della Ca- 
mera © l'interesse degli elettori. 

Voci. Ai voti. 

La chiusura è approvata a grande 
maggioranza. 

Per fatti personali parlano ancora 
De Pasquali, Crispi e Mazzarella 

Ricciardi dichiara che voterà contro 
questo progetto perchè lo erede ingiu- 
rioso alla Camera. (Rumori a sinistra) 
O siamo onesti, cd allora la legge è 
inutile, o non lo siamo, ed in tal caso 
non c'è nessuna legge che valga ad 
impedire le 1mmoralità. (Ruwnori). 

Si pone a voti il primo alinea del 
progetto della Commissione, come quel- 
fo sul quale si aggira la differenza 
sostanziaie fra i due progetti. La prova 
e la controprova essendo riuscite dub- 
die, si procede alla votazione per di- 
visione il cui risultato è che la Ca- 
mera non accetta l' alinea. 

I tre articoli del progetto ministe- 
riale sono in seguito approvati senza 
discussione: essi sono del seguente 
tenore : 


« Art. 1. I membri del Parlamento, 
che fossero promotori di una conces- 
sione, 0 concessionari, o subconcessio- 
nari, 0 direttori, 0 partecipanti all'am- 
ministrazione, 0 costruttori, 0 subco- 
struttori, o per qualsivoglia titolo re- 
tribuiti da una società od impresa, la 
cui esistenza legale dipenda da ap- 
provazione data o a darsi per legge 
0 per decreto del governo, quand’ an- 
che si (ratti di società od impresa 
non sovvenuta neppure eventualmente 
dallo Stato, non potranno prender 
parte negli Uffici, nelle Commissioni 
e neila Camera, alle discussioni e alle 
votazioni che abbiano per soggetto le 
concessioni, le società od imprese, od 
un affare qualsivoglia, in cui essi sia- 
no, in uno dei detti modi interessati. 

< Art. 2. Ove si tratti di società od 
imprese sovvenute in qualsivoglia mo- 
do ed anche solo eventualmente dallo 
Stato, oltre al divieto contenuto nel- 
l'articolo 1°, i membri delia Camera 
elettiva, che dopo la promulgazione 
della presente legge assumessero al- 
cuna delle qualità contemplate nello 
stesso articolo, cesseranno di esser 
deputati; e ciò quand'anche rinuncias- 
sero agli stipendi od emolumenti che 
avessero dalle dette società od im prese. 
i potranno essere ricletti. 

« Art. 3. Lo disposizioni dei prece- 
denti articoli saranno parimenti ap- 
plicate ai deputati, i quali fossero per- 
Sonaimente vincolati con lo Stato per 
concessioni 0 per contratti di opere 0 
somministranze. » 

Si procede finalmente alla votazione 
per squittinio segreto dell'intera legge, 
ed eccone il risultato: 

Votanti 224; favorevoli 170, con- 
trari 54. 

Digny ministro delle finanze propone 
che 11 bilancio dell’ entrata sia messo 
all'ordine del giorno di lunedì. 

La Camera aderisce. 


lL CE 


ENARIO DI MACCHIAVELLI 


Pubblichiamo il programma per la 
celebrazione del quarto centenario della 
nascita di Nicolò Macchiavelli che 
vrà luogo il 53 corrente in Firenze : 

Ale ore 10 ant. Visita alla tomba 
di Macchiavelli in Santa Croce. Atteso 
i lavori che si stanno facendo nel 
tempio non possono aver ingresso nel 
medesimo che i signori Rappresentanti 
muniti di biglietto, e l’ Autorità mu- 
nicipale. L'ingresso è dalla parte del 
chiostro a simistra. Alle ore Il pome- 
ridiane. Collocamento di una iscrizione 
commemorativa nel!a casa che fu di 
N. Macchiavelli. I signori Rappresen- 
tauti entreranno in Via dei Guicciar- 
dini, passando per via dello Sprone 
e l'Arco detto dei Giudei. La bauda 
della Guardia nazionale e un distac- 
camento della Guardia stessa faranno 
servizio. — Allo ore 1 pom. Riunione 
letteraria dei Rappresentanti, del Con- 
siglio municipale, delle Autorità e 
degli invitati nel locale degli Orti Ori- 
cellari, cortesemente ceduto da S. E. 
la principessa Orlofi. 

Discorso del senatore Atto Vannucci. 

Proclamazione di un concorso per 
un lavoro sui tempi, la vita e lo 0- 
pere di Macchiavelli. 

Esecuzione di una cantata espres- 
samente scritta dal maestro C. Ro- 
mani. 

La Guardia nazionale farà il servi- 
zio di onore, e Ja banda della Guardia 
eseguirà scelte sinfonie. - Dalle 12 alle 5 
pom. E-posiz one pubblica dei mano- 
scritti di Macchiavelli e delle edizioni 


prime e di maggior pregio delle di lui 
opere nella Biblioteca nazionialo, nel 
Portico degli Uffizi. — Alle 812 pom. 
Rappresentazione dell’ Andria di Te- 
renzio , tradotta da Macchiavelli, per 
cura del cav. Gaetano Gattinelli e per 
il gentile concorso delle signore F. Maz- 
zoni G. Soia F. Soia artiste drammatiche 
e dei signori filodrammatici dell’ Ac- 
cademia dei Fidenti ‘e’ della Società 
Gherardi del Testa. 

Una scelta orchestra eseguirà pezzi 
di musica classica. 

Esecuzione di una cantata del prof. 
dall’ Ongaro, inusica, dol muestro G. 
M. Sbolgi. — Avvertenze. Per cura della 
Commissione si sta coniando una me- 
daglia commemorativa che sarà distri- 
buita quanto prima. 

Il biglietto di rappresentante dà di- 
ritto di accesso in tutti i luoghi men- 
zionati nel Programma. 

Oltre i rappresentanti e l’ Autorità 
Municipale non avranno accesso negli 
Orti Oricellari ed al Teatro Niccolini 
che le persone munite di speciale bi- 
glietto personale. 

L’ ingresso agli Orti Oricellari è in 
Via della Scala N. 89; l’ egresso dalla 
via del Prato. 


NOTIZIE ITALIAN 


MILANO — Il Pungolo ci recò che, 
essendosi ammalato il giudico Gori 
l'istruzione del processo mazziniano 
fu affidata al giudico Savonarola, che 
attende con la massima alacrità al di- 
simpegno del grave affare 

— Ultimamento fu a Milano l’arci- 
duca Alberto, zio dell’ Imperatore 
d' Austria, e foco acquisto di parecchi 
oggetti di bello arti. Partendo si di- 
resse a Verona. 


MODENA — Venne annunziato dal 
Panaro che ultimamente furono con- 
segnati alla Procura R. pace di pro- 
clami repubblicani distribuiti per le 
caserme alle truppe stanziate in Mo- 
dena, proclami che gli stessi soldati 
consegnarono ai loro superiori. 

MESSINA — Al Monitore delle Strade 
Ferrate scrivono che il Consiglio Co- 
munale di Messina ha nominato una 
Commissione che dove recarsi a Fi- 
renze allo scopo di ottenere dal Go- 
verno la cessione del Lazzaretti per 
costruirvi i Docks, secondo la recente 
deliberazione presa da quel Consiglio. 


PALERMO — Nella Gazz. di Pa- 
lermo si leggo un manifesto clande- 
stino,nel quale vanno notati i seguenti 
due alinea: 

< Il grido di repubblica che vi si 
fa udire da qualche tempo è il segnale 
della insurrezione — è la nostra pa- 
rola d'ordino. 

< AI grido di repubblica 29 milioni 
di uomini come un solo uomo insor- 
geranno — e l'erede del Pio Ferdi- 
nando riavrà il retaggio degli avi suoi 
dall Attila novello manomesso ed u- 
surpato ». 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Leggesi nella Liberté 

Il viaggio dell'Imperatore in Corsica 
per le feste cho si daranno in occa- 
sione del centenario di Napoleone I 
non avrà luogo, come fu detto, il 15 
agosto. 

L'Imperatrico desidera trovarsi al- 
l'inaugurazione del Canale di Suez, 


fissata pel 16 ottobre. È quasi certo 
che Ja corte prenderà Je opportune 
disposizioni acciò 1° Imperatrice possa 
recarsi in Egitto, dopo le feste di 
Ajaccio. A 

Adunque l' Imperatore non si as- 
senterà che nella seconda metà del 
settembre e le foste del centenario sa- 
ranno rimandate a quell'epoca. 

Il yacht imperiale l' Aigle, attual- 
mente nelia rada di Tolono, è desti- 
nato a condurre la famiglia imperiale 
in Corsica. Il yuckt sarà seguito da 
una squadra d' onore. 


Assicuras te ministri acconi- 
pagneranno le LL. MM. l'ammiraglio 
Rigault de Genouilly , il maresciallo 
Niel o il maresciallo Vaillant; anzi 
quesi’ ultimo è ritenuto come il so- 
praintendente delle feste. 


Gronaca locale e fatti vari 


esta mattina dalle ore 9 
alle 10, in una sala del R. Liceo Ario- 
sto ha avuto luogo una festa pel quarto 
centenario di Nicolò Macchiavelli, che 
oggi stesso si celebra in Firenze. Per 
mancanza di spazio, rimettiamo a do- 
mani il darne un cenno relativo. 


Heri nella società degli Ope- 
raj di Mutuo Soccorso ha avuto luogo 
Ja quarta lettura popolare, essendo , 
secondo il solito, ben scarso il numero 
degli uditori. Peccato che il popolo, 
e particolarmente le classi operaie, non 
si vogliano adattare a prendersi un sì 
lieve incomodo, per raggiungere uno 
scopo tanto importante! 

Il sig. Prof. Reggio ha descritto l’o- 
perajo, il suo presente, ed il suo 
avvonire, sviluppando con chiarezza 
cognizioni storiche, e cavandone con 
inodi facili e insinuanti ottime dedu- 
zioni. Egli ha saputo stare sul terreno 
che è appunto assegnato a quelli che 
debbono compiere il non facile man- 
dato di dettare al popolo. 

Sappiamo chs il sie. Prof. Carlo 
Grillenzoni, al quale è stato conferito 
l’ onorevole mandato di rappresentare 
in Firenze per la festa di Nicolò Mac- 
chiavelli la nostra Libera Università 
di Ferrara, ha pure ricevuto ugnale 
incarico da questa illustre Accademia 
Modico-Chirurgica. 

Bomeniea 2 Maggio corrente è 
avvenuta la 67* Estrazione del Prestito 
Storile della Società Operaja. Le Azio- 
ni estratte portano i numeri : 

38 - 159 - 205 - 285 


Diamo con piacere la notizia che 
la signora Maria Wuldmann che pre- 
sentemente con tanto plauso rappre- 
senta la parte di Fede nel nostro Spet- 
tacolo IL PROFETA, venne jeri scrit- 
turata dall’ Impresario Direttore sig. 
Merelli, il quale si è recato all’ topo 
in Ferrara, per il Carnevale venturo 
prossimo pei Teatri Imperiali di Mo- 
sca e Varsavia, con L. 20,009 per soli 
tre mesi. Non errammo adunque pre- 
sagendo a questa giovane artista una 
splendida carriera. 


Neri sera il nostro Teairo mu- 
nicipale era assai brillante e affolla- 
tissimo di gente. Lo spettacolo /l Pro- 
feta, la cui esecuzione si va sempre 
più perfezionando, seguita a piacere : 
Sappiamo che tutti gli alberghi e le 
locande la scorsa notte sono stati 
pieni di forestieri, i quali appùnto si 


erano recato ii 
tacolo. . 
Ci permettiamo di raccomandare cui 
spetta di dare per tempo le più opportu- 
ne disposizioni affinchè in altre simili 
sere non debba mancare il modo di al- 
loggiare comodamente i forestieri, en- 
trando ora Ferrara in una fase non 
consueta, sia per il grandioso spettacolo 
al Teatro, sia per la non lontana epoca 
destinata per ia Fiera bestiami e per 
le corse. Occorre pure che gli stessi 
forestieri, mentre qui trovano la ospi- 
talità così tradizionale in Ferrara, re- 
stino anche soddisfatti per il tritta- 
mento di vitto e di alloggio, e per una 
giusta modicità di spesa. E racco- 
mandiamo pure che dette disposizioni 
si diano ugualmente per i fiacres e le 
vetture di piazza, onde non siano so- 
verchiamente alterati i prozzi 


‘errara peld etto spet- 


esta sera al Teatro Munici- 
pale l' opera /l Profeta, Al Teatro del- 
l'Arena si rappresenterà Ia brillante 
commedia in duo atti di Scribe — {n 
Padre apocrifo; ed un'altra commedia 
in un atto di Paolo Ferrari — La Me- 
dicina di una ragazza ammalata. 


UFFICIO 1° DI STAVO CIVILE 


1 Maggio 1869 
Nascrre. — Maschi 1. — Femmine f. — Totale 2. 
Nati MORTI. — N. È 
Marinoni. — Carassiti Cesare di Ferrara, di 
anni 35, celibe, impiegaro, con Basaglia Ter- 
silla d’ anni 18, nubile. 


Monti. — Razi Maria di d'anni 60, 
vedova. — Armelonghi Luciano di Ferrara, 
d'anni 36, consigliere di Prefettui e. 
— Minapoli M i Ferrara, d'auni 
45, bidello dell’ Università Israelitica, con- 
jugato, 

Minori agli anni sette -- N. 1 


2 Maggio 1569 
Nascite. — Maschi 0. — Femmine 2. — Totale 2. 
Matrimoni. — ‘Tassonini Giuseppe di Ferrara, 
d'anni 25, celibe, muratore. con Veronesi 
Beatrice di Ferrara d’ anni 24, nubi 
Carretta Clemente di Ferrara, d’ anni 25, 
celibe, negoziante, con Campadelli Maria 
Luigia, d'anni 26, nubile. 


— Lombardi Rosa di Quacchio, d’ anni 
coniugata. — Giacemetti Anna di Fer- 
, d' anni 68, ricoverata, veduva. 
Minori agli anni sette N. L. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MRZZODI VERO DI FERRARA 


ore ms 
4 Maggio Il. 59. 57. 


@svervazioni Meteoriche 


TE MAGGIO | 0029 Ispezzon] 8 | ire 
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Tensione del va 17 nm 
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Stato el cielo ser nuv, ser. cer. mv, | sereno 
i er, muy, ser. ser, miv, | sereno 


femie it estreme | 
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j 

ro 
premo 
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lina 


crono be: 


—  Welegrafia 2 
Firenze 2.— Madrid 2. — Cortes. Il 
ministro della giustizia , rispondendo 
ad una interpellanza, dice che i car- 


listi e gl'isabellisti nom cessano dî 
cospirare per far nascere la guerra 
civile; ma che il governo agirà ener- 
gicamente. Figuevola promette di pre- 
sentare il contratto di prestito con- 
cluso con le case estere, e smentisce 
che i titoli dati in pegno dal governo 
anteriore siano stati posti sul mercato; 
dice che questi titoli verranno ricom- 
prati e che i euponi, le rendite depo- 
sitate presso le casse, i depositi e le 
obbligazioni dello Stato saranno pagati. 


Brindisi 2. — Il principe e la prin- 
cipassa di Galles sono arrivati a mez- 
zodì. Furono ricevuti allo scalo dal gen. 
Angelini , dal conte Charbonnau , dal 
prefetto di Lecco, dal deputato Arri- 
vabene e dal sindaco. Sono partiti alle 
ore 2 per Torino. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


30 
Rendita francese 3 010 710 
» italiana 5 0j0 in cont. 56 60 


(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni» » 

Ferrovie Itomane . «+ . .| 
Obbligazioni = “o. 0... 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 

Obbligaz. Ferrovie Meridional 
Cambio sull Italia“... 
Credito mobiliare francese . 
Obbligaz, Regia dei Tabucchi .| 
Vienna. Cambio su Lotelva . 11243 
Londra. Consolidati inglesi 193 11 


13250 
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BORSA DI FIRENZE 

2 
Rendita ital. -|5812T 
Ordini o | 29082— 


REGNO D'ITALIA 
lì. TRIBUNALE CIVILE E CORREZIONALE 
di x 


Ad istanza del 


Direzione generale delle im- 
diario. Pesi e 


Ferrara, avente domicilo | elezione nella. resi- 
denza dell’ Esattoria governativa in via Borgo 
dei Leoni al civico N. 405 
lo iufrascritto Usciere speciale addetto alla 
Esattoria suddetta : 
Ho intimato nella forma e modo prescritto 
dall'art, 142 del Cadice di procedura civile 
AÎIi signori don Nicola, Caterina, Giovan 
Marianna Pocconi tutti residenti e domicili 
Mendrisio borgo della Svizzera; quali eredi te- 
stamentari del fu Tagliaferri Giacomo, e gli ul- 
timi tre essendo minorenni in persona del loro 
tutore sig. consigliere Croci sidente pure 
a Mendrisio canton Ticino borgo della Svizzera. 
vtto il giorno primo andante Mage 
ig Istante è stata prodotta 
Civile del sullodato Tribunale 
la nota portante l'ammontare della tassa ric» 
chezza mobile che gravava il defuato sig. Gia- 
como Tagliaferri dal 2° semestre 1866 a° tutto 
l'anno 1867, e riferibile ai quattro ultimi sesti 
lasciati insoluti nella complessiva somma di 
italiane lire 415. 62 compreso la multa, nota 
che analogamente al disposto del $ 1658 del moto 
proprio Gregoriano 10 novembre 1834 serve di 
titolo onde ottenere l'ordinanza esecutiva di 
mano regia 
In relazione poi ed osservanza del disposto 
nel $ 1657 dello stesso moto proprio, ho in 
alli signori l’occoni sunnominati nell 
qualifica e nelle persone dei signori 3 
di dover pagare nel termine di giorni ire la 
somma di italiane L 415. 62, in seddisfo dei 416 
della tassa ricchezza mwbile a carico del loro 
autore riferibile ul 2° semestre 1866 ed annata 
intera del 1867, scaduti alli 3i Maggio, 31 
Luglio, 30 Settembre e 30 Nov. mbre 1868, sotto 
comminaroria che in difetto di tale pagamento 
al sig. Istamie, sarà c.otro essi rilasciata |’ or- 
dinanza esecutiva dî mano regia. 
Ferrara 3 Maggio 1569. 


Outcna ALBERTO Usciere 


REGNO D’ITALIA 
AVVISO D° INVENTARIO 


rino 3 Gennaio corrente anno mo 
riva in Cento il sig. canonico don Lorenzo 
Bagni fu Antonio con testamento seerelo aperto 
e pubblicelo pei rogiti del nularo di C 
sig. avv. Pietro Bregoli li 4 Gennaio sueces- 
sivo lasciando eredi i di Tui fratelli dott. 
Ferdinando, Leone Giovanni, dott. Leonardo, 
Carlo Bagni, non che i nipoti ex fratre Bagni 
dott. Guido e Riccardo fratelli e figli del fu 
Gaetano. 

Tutti gli eredi estamentari chiamati ia 
detto testamento hanuo emessa alla Cancel- 
leria della pretura di Cento la rinuncia alla 
eredità predetta con due separate dichi 
zioni in data 11 Febbraio e 31 Marzo corr. 
anno, ad eccezione di Bagni Riccardò che 
trovasi in età minorile ed ammini 
legge dalla propria madre signora 
Bornaccini, la quale volendo per l'inter 


possa avervi 
Mercoledì 12 Maggio alle ore 9 ant. si pro 
cederà nella casa d' ullinia abitazione del 
suddetto defunto posta nella Via Grande al 
civico N. 500 all’ apertura dell’ Inventario 
legale di cui sopra. 
Cento li 28 Aprile 1869. 
Dott. Axtoxio BrecoLi 
del vivente avvocato Pietro 
notaro, residente in Cento. 


Una Casa Bancaria Inglese, 
volendo fare anticipazioni sopra merei cd 
aprire crediti, ha incaricato i suoi Agenti in 
Milano di nominare K anti nelle 


L'efficacia di questa: 
preparazione è con 
fi stotata dal 1857 dai 
Mi celebri medici. Da 


MALALTIE.PE: 
ROPPO D'IPOFOSFITO DI 
EPA FARMACISTI A PARICH RAI 


ha potuto sostenere il paragone con il prodotto presenta- 

to dal nostro stabilimento. Anzi, c'impegnamo di avvisare il pubblico di richiedere 
sempre questo sciroppo di un bel color rosa, moi bianco , e con la nostra firma su 
ciascheduna boccetta. 

Sotto la sua influenza la tosse si calma , i sudori notturni cessano e l' ammalato 
si riconforta rapidamente alla salute, 

li suo impiego dà anche i più soddisfacenti risultati nei raffreddori , nei catarri, 
nelle bronchiti, irritazioni di pelto, ecc. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 
COMPAGNIA ISTITUITA NELL’ ANNO 1831 


Assicurazione a PREMIO FISSO nell’ anno 1869 
CONTRO AI DANNI DELLA 


CRA TSINDEINNNE 
00 


ione della Compagnia si fa premura di portare a conoscenza del pubblico che anco 
anno presterà la assicurazione contro a' danni della grandine in base delle istruzioni 
alle proprie Agenzie. 
to dalla Compagnia è sempre quello del PREMIO FISSO, la cui differenza, 
altro della mutualità, si poté ormai praticamente conoscere ed apprezzare. 
Ssicurazione può slipularsi per il solo anno corrente e, rispelto a’ principali prodotti 
0 e riso, anco per più anni 
condizioni sono identiche a quelle dell’ anno decorso. 
Li premi furono commisurati alla diversità di rischio che li diversi prodotti e le diverse 
alità presentano, per quanto può giudicarsi dalla esperienza avuta finor 
e’ premi sono però tali che nessun uomo previdente, che voglia ovviare le fatali conse- 
euze della grandine, potrebbe trovare sproporzionati al beneficio che sono destinati a produrre. 
La Comp: a per ciò di venire anche quest'anno onorata da numerosa clientela 
cui non erede necessario fare promesse sul modo col quale adempirà gli obbliyhi propri, cre- 
dendo che tezza provata dai fatti, possa anco da più esigeati considerarsi 
come la mi 


La Direzione veneta 


principali città d' Italia. signor 


In FERRARA l'Agenzia principale della Compagna, rappresentata dal signor Cavalieri cav. 
Ignazio Castello, Via Pasquirolo, N. 3 Milano. 5 


Pacifico tiene il suo uflicio in via Gioveeca Numero 25. 


Per tutto il mese di MAGGIO 
GRAN VENDITA 


UL 


però) 


nei magazzeni di 


iran) COLI BI ALPRAVDI (a fici) 
N 


SUCCESSORI A 


GIUSEPPE PAXSE RE 


N. 37. SSTTEDRAME: > 
-——————= 
L° importante scelta delle stoffe in seta, lana, cotone ccc., riunite per 1° apertura 
di detta stagione è si considerevole che riesce impossibile di darne un dettaglio. 
Le migliori novità delle primarie fabbriche nazionali ed estere saranno vendute 
ad uno straordinario 
BUON MERCATO NON MAL FINORA PRATICATO. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente. 


